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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 1978 

Presidenza del Presidente 
VlVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Proroga del termine per l'emanazione del nuovo 
codice di procedura penale» (1240). 
(Esame e rinvio). 

Riferisce favorevolmente nei confronti del 
disegno di legge in esame il senatore Petrella, 
pur rilevando come esso, essendo stato pre
sentato nel giorno stesso della scadenza del 
termine previsto per l'emanazione del nuovo 
codice di procedura penale, più che una pro
roga contenga in realtà una nuova delega: 
sarebbe dunque opportuno venisse modifica
to il titolo e la formulazione del provvedi 
mento all'esame. 

Dopo aver manifestato il proprio favore 
nei confronti del contenuto del provvedimen
to e il proprio apprezzamento per il lavoro 
svolto dalla Commissione ministeriale redi
gente e dalla Commissione consultiva, passa 
ad esaminare il testo. In particolare va ap
prezzata l'iniziativa governativa tendente a 
modificare, all'articolo 2, la direttiva n. 85, 
concernente un diverso e più opportuno ter
mine per la vacatio legis, che viene portata 
ad un anno dalla data di pubblicazione del 
nuovo codice nella Gazzetta Ufficiale. Per 
quanto riguarda l'entrata in vigore delle 
norme transitorie e di coordinamento, ritie
ne più opportuno venga stabilito un termine 
non fisso, bensì in relazione all'entrata in 
vigore del nuovo codice. 

Osserva poi come l'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura penale comporti 
la soluzione di molteplici serie difficoltà 
gravanti sulle strutture, alcune già affron
tate, per esempio dal decreto-legge 14 apri
le 1978, n. I l i , ed alcune, che ci si accinge 
a risolvere, come quelle dell'edilizia carce
raria, della modifica dell'ordinamento giu
diziario, delle circoscrizioni giudiziarie e del
la normativa sulla magistratura onoraria. 

Ma il più grave problema è rappresentato 
dagli operatori giudiziari e in particolare dai 
magistrati: infatti il nuovo processo accusar 
torio obbligherà, oltre che ad un necessario 
incremento degli organici — anche se quan
titativamente non corrispondente a quanto 
previsto dal recente rapporto CENSIS —, 
anche ad un adeguamento della competenza 
culturale dal giudice, che costituisce garan
zia ben superiore a quella offerta dal siste
ma delle impugnazioni. 

Sottolinea inoltre l'opportunità della ri
conferma, al fine di evitarne la decadenza, 
della Commissione consultiva, mentre non 
paiono sussistere problemi per quanto ri
guarda ila spesa preventivata e la sua co
pertura. 

Dopo aver ricordato come il varo del nuo
vo codice di procedura penale — di cui già 
esiste il progetto preliminare, che è ora sot
toposto al vaglio degli operatori del settore 
e delle forze sociali — sia estremamente 
importante dal punto di vista del progresso 
della democrazia, tanto più che esso costi
tuisce il primo codice repubblicano, auspi
ca l'approvazione del disegno di legge da 
parte della Commissione, con le necessarie 
modifiche, sopra enunciate. 

Il sottosegretario Speranza presenta alcuni 
emendamenti, che illustra brevemente e che 
tengono conto delle osservazioni del relato
re, condivise pienamente dal Governo. Tn 
particolare viene proposta la modifica del 
titolo dell disegno di legge, in armonia con 
il titolo della legge 23 maggio 1977, n. 239; 
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all'articolo 1 vliene spostato al 30 dicembre 
1979 il termine di scadenza della delega; 
all'articolo 3 viene spostato il termine per 
l'emanazione delle norme di coordinamento 
e transitorie a due mesi prima dell'entrata 
in vigore del nuovo codice; viene conferma
ta mediante un articolo' aggiuntivo 3-bis, 
fino alla emanazione delle norme transito
rie, la Commiissione consultiva; si propone 
infine una modifica di carattere formale al
l'articolo 5. 

Il seguito dall'esame è quindi rinviato alia 
prossima seduta. 

« Modifica dei compensi spettanti ai periti, consu
lenti tecnici, interpreti e traduttori di cui al
l'articolo 1 della legge 1° dicembre 1956, n. 1426 » 
(905), d'iniziativa dei senatori Borghi e Viviani. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è rinviato, in attesa delle notizie richieste 
al Ministero di grazia e giustizia, che il sot
tosegretario Speranza si impegna a far per
venire alla Commissione per la prossima set
timana. 

« Norme per garantire agli stranieri ed agli apolidi 
il diritto di asilo e l'esercizio delle libertà demo
cratiche nel territorio delia Repubblica» (680), 
d'iniziativa dei senatori Terracini ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Viviani comunica che il Go
verno ha fatto pervenire gli elementi di do
cumentazione, a suo tempo preannunciati, 
concernenti le legislazioni estere e la nor
mativa internazionale sulla materia dei ri
fugiati politici. Prapone quindi che il segui
to dell'esame sia rinviato alla prossima se
duta. 

Il senatore Terracini chiede che la docu
mentazione anzidetta possa essere conosciu
ta dai commissari. Il Presidente avverte che 
la documentazione sarà distribuita al più 
presto ai membri della Commissione e ai pre
sentatori del disegno di legge n. 680. 

È accolta infine la proposrta di rinvio del 
seguito dell'esame. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Trasformazione della mezzadria, colonia e altri 
contratti di affitto» (133), d'iniziativa dei sena
tori Chielli ed altri; 

«Norme in materia di contratti agrari» (258), di 
iniziativa dei senatori Zavattini ed altri; 

« Norme per la trasformazione della mezzadria, co
lonia parziaria e dei contratti atipici di conces
sione di fondi rustici in contratti di affitto» 
(338), d'iniziativa dei senatori Fabbri Fabio ed 
altri; 

« Norme sui contratti agrari » (463), d'iniziativa dei 
senatori Mazzoli ed altri; 

« Norme per la trasformazione dei contratti agra
ri associativi in contratti di affitto a coltivatore 
diretto e per la ristrutturazione delle aziende in 
relazione alla politica agricola comune» (579), 
d'iniziativa dei senatori Buzio ed altri; 

«Trasformazione dei contratti di mezzadria e co-
Ionia in società agraria ed altre norme di con
duzione agricola » (596), d'iniziativa del senatore 
Balbo. 
(Nuovo parere sul testo unificato). 
(Parere alla 9a Commissione) (Esame e rinvio). 

Il Presidente avverte che la Commissione 
è chiamata a dare, su richiesta della Com
missione di merito, un nuovo parere sulle 
modifiche recate, da questa stessa Commis
sione, al testo unificato per la disciplina 
dei patti agrari. Invita quindi il relatore, 
senatore De Carolis, a riferire sulle modi
fiche in questione. 

Il senatore De Carolis ritiene di poter af
fermare che gran parte dei rilievi formu
lati a suo tempo dalla Commissione giusti
zia sono stati recepiti nelle modifiche già 
recate dalla Commissione agricoltura al te
sto unificato, ovvero che la Commissione 
stessa si riserva di proporre in Assemblea. 

Si sofferma quindi sugli articoli riguardo 
ai quali la Commissione agricoltura non ha 
ritenuto di accogliere le osservazioni della 
Commissione. In particolare sottolinea il 
problema derivante dalla formulazione data 
al sesto comma dell'articolo 5 ai fini della 
configurazione dell'inadempimento contrat
tuale dell'affittuario; nonché i problemi, in
teressanti la competenza della Commissione, 
che emergono dargli articoli 9, 13, 24 e 25. 
Circa l'articolo 29, ritiene che la Commis
sione di merito non abbia interpretato esat
tamente il punto di vista espresso nel pa
rere della Commissione; riguardo all'arti
colo 34, insiste sulla necessità che si precisi 
l'autorità giudiziaria competente. Si soffer
ma infine sull'articolo 37 e su particolari 
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problemi sollevati a suo tempo, nella discus
sione presso la Commissione giustizia, dai 
senatori Bausi, Rizzo e Busseti. 

Il senatore Petrella chiede che il rela
tore definisca per iscritto i rilievi da lui 
esposti sulle modifiche introdotte dalla 
Commissione di merito; il senatore De Ca
rolis acconsente. Su proposta del sottose
gretario Speranza, che perannuncia un con
tributo del Ministero di grazia e giustizia 
in ordine al nuovo parere da trasmettere 
alla 9a Commissione, si decide di rinviare il 
seguito dell'esame alla prossima seduta. 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 22 dicem
bre 1975, n. 685, concernente sostanze stupefa
centi e psicotrope » (1048), d'iniziativa dei sena
tori Del Nero ed altri. 
(Questione di competenza). 

Il presidente Viviani, sostituendo l'esten
sore designato del parere, senatore De Caro
lis, invita la Commissione ad esprimersi sul 
disegno di legge. 

Il senatore Petrella afferma che la nuova 
normativa modifica nella sostanza sia l'elen
co delle sostanze stupefacenti e psicotrope 
da sottoporre a controllo (e cioè il sistema 
delle tabelle) sia la struttura stessa dei con
trolli. Ciò equivale in pratica a trasformare 
l'ossatura della legge anti-droga (incluso il 
sistema sanzionatorio) quale era stata ela
borata a suo tempo dalle Commissioni riu
nite giustizia e sanità. Il senatore Petrella 
richiama in particolare l'attenzione dei com
missari sulle modifiche concernenti i barbi
turici, sostanze notoriamente assai pericolo
se, nei loro effetti concreti, per la salute 
della popolazione, nonché sulla viratale sop
pressione della fase finale del controllo sul
le sostanze stupefacenti, per la formulazione 
della quale vi fu a suo tempo un notevole 
apporto dei componenti della Commissione 
giustizia. 

In considerazione di quanto sopra il se
natore Petrella propone che si dia mandato 
al presidente Viviani di chiedere al Presiden
te del Senato la riassegnazione del disegno 
di legge n. 1048, con estensione della com
petenza alla 2a Commissione. La proposta 
è accolta. 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 14 giugno, alle 
ore 9,30 e alle ore 16,30, e giovedì 15 giu
gno, alle ore 9,30, con lo stesso ordine del 
giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 11,35. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 1978 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Tarabini. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Riforma di alcune norme di contabilità generale 
dello Stato in materia di bilancio » (1095). 
(Discussione e rinvio). 

Il presidente Colajanni presenta alla Com
missione il testo del disegno di legge elabo
rato dalla Sottocommissione e che emenda 
sostanzialmente in più parti il provvedimen
to governativo. 

Si passa all'esame dell'articolo 1, per il 
quale la Sottocommissione propone una mo
difica del primo comma e la soppressione 
dell'ultimo comma. L'articolo 1, così emen
dato, viene approvato: esso stabilisce che la 
gestione finanziaria dello Stato si svolge in 
base al bilancio annuale di previsione. Tale 
bilancio è redatto in termini di competenza 
e in termini di cassa. L'unità temporale della 
gestione è l'anno finanziario che comincia 
il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dello 
stesso anno. 

All'articolo 2 viene presa in esame una 
proposta sostitutiva dell'intero articolo. In
terviene il senatore Lombardini, il quale si 
dichiara favorevole all'inserimento di una 
norma che stabilisca il tetto massimo dell'in-
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debitamento consentito: presenta in tal sen
so un emendamento. 

Sulla proposta del senatore Lombardini 
interviene il senatore Carallo, il quale con
corda con l'esigenza espressa dal senatore 
Lombardini di inserire nel complesso ideile 
entrate anche le forme di indebitamento: 
avanza qualche perplessità sulla necessità 
tecnica di formulare nei termini prospettati 
dal proponente l'emendamento. Il relatore 
Bollini si dichiara per il mantenimento del 
testo elaborato dalla Sotitoeommissione; con
corda il rappresentante del Governo. La Comi-
missione approva quindi i primi quattro 
commi del nuovo testo. Il senatore Lombar
dini, intervenendo per dichiarazione di voto, 
ribadisce la propria tesi sulla necessità di 
porre un tetto, rigidamente limitato, all'in-
debitamiento del tesoro: mantiene pertanto 
il proprio emendamento. 

Dopo un'ulteriore dichiarazione del sena
tore Carolilo, la Commissione respinge l'emen
damento del senatore Lombardini, approvan
do quindi gli ulteriori commi nonché l'arti
colo 2 nel suo complesso. L'articolo appro
vato stabilisce che il biianicio annuale di 
previsione, elaborato in coerenza con il bi
lancio pluriennale di cui al successivo arti
colo 3, indica per ciascun capitolo di entra
ta e di spesa: 1) l'ammontare presunto dei 
residui attivi e passivi alia chiusura dell'an
no precedente a queillo cui il bilancio si ri
ferisce; 2) l'ammontare delle entrate che si 
prevede di accertare e delle spese che si pre
vede di impegnare nell'anno cui il bilancio 
si riferisce; 3) l'ammontare delle entrate che 
sa prevede di incassare e delle spese che si 
prevede di pagare nell'anno in cui il bilancio 
si riferisce, senza distinzione tra operazioni 
in conto competenza e in conto residui. Sii 
intendono per incassate le somme versate 
in Tesoreria e per pagate le somme erogate 
dalla Tesoreria. Formano oggetto di appro
vazione parlamentare sdlo le previsioni di 
cui ai precedenti punti 2) e 3) che costitui
scono il limite per le autorizzazioni rispet
tivamente di impegno e di pagamento. 

Il bilancio annuale di previsione è costi
tuito dallo stato di previsione dell'entrata, 
dagli stati di previsione della spesa distinti 
per ministeri, con le allegate appendici dei 

bilanci delle aziende ed amministrazioni au
tonomie e dal quadro generale riassuntivo. 
Inoltre ciascuno stato di previsione è illu
strato da una nota preliminare, nella quale, 
in particolare, sono indicati i criteri adottati 
per la formulazione delle previsioni. Il bi
lancio annuale di previsione forma oggetto 
di un unico disegno idi legge. L'approvazione 
dello stato di previsione dell'entrata, del 
totale generale della spesa, di ciascuno sta
to di previsione ideila spesa e del quadro 
generale riassuntivo è disposta, nell'ordine 
con distinti articoli di legge, con riferimen
to sia alle dotazioni di competenza che a 
quelle di cassa. 

Viene quindi approvato un articolo 2-bis, 
a norma del quale entro il mese di luglio 
il Ministro del tesoro elabora per categorie 
e sezioni le ipotesi di previsioni di compe
tenza e di cassa dell'anno successivo in ba
se alla legislazione vigente, indicando sepa
ratamente le leggi die non determinano gli 
stanziamenti annuali. Il Ministro del tesoro 
tiasmetle tali previsioni al Ministero del bi
lancio. 

Si passa indi all'esame dell'articolo 3. Il 
Governo illustra due emendamenti al testo 
della Sottocommissione. Il senatore Lom
bardini a sua volta illustra una serie di 
emendamenti a sua firma, alcuni dei quali 
integrativi del testo in discussione, altri ri
collegati ai concetti già espressi in sede di 
emendamenti all'articolo 2, già respinti dal
la Commissione. Il senatore Carollo illustra 
a sua volta un emendamento con il quale 
viene espresso in altro modo il principio 
della comprcnsività del termine entrate. 

Sugli emendamenti in discussione inter
vengono successivamente i senatori Spezia 
e Anderlini. 

Il relatore Bollini interviene anch'egli sul 
complesso degli emendamenti all'articolo 3 
presentati dal senatore Lombardini e dal Go
verno. Riferendosi in particolare al tema del 
controllo dell'indebitamento, affrontato dal 
senatore Loimbardini con una proposta di 
modifica al sesto comma dell'articolo 3 
(sempre con riferimento al testo elaborato 
dalla Sottoconiimissione) l'oratore sottolinea 
che è fuori discussione l'esigenza di impron
tare al massimo rigore il tema della coper-
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tura finanziaria delle leggi recanti oneri su
gli esercizi futuri: il nodo centrale però è 
costituito, a suo avviso, dal fatto che tale 
questione ha una sua natura essenzialmen
te politica in quanto, come osservato an
che dalla Corte costituzionale, non è possi
bile negare, in linea di principio, alle ope
razioni di ricorso al mercato finanziario va
lore di mezzo di copertura. Esprime pertan
to riserve sull'emendamento del senatore 
Lombardini. Il relatore si dichiara invece fa
vorevole, in linea di massima, ai nuovi emen
damenti presentati dal Governo al primo, al 
terzo e al quinto comma dell'articolo 3. 

Il sottosegretario Tarabini, riferendosi al 
tema della partecipazione delle Regioni al 
processo di formazione del bilancio, ricorda 
che il testo originario del Governo non af
frontava esplicitamente tale questione, sul
la quale egli comunque dichiara di rimetter
si alla Commissione. L'oratore si sofferma 
quindi ad illustrare il significato dei con
cetti di « indebitamento netto » e « saldo net
to da finanziare », contenuti nel successivo 
articolo 5 del disegno di legge, la cui por
tata va vista in stretta connessione col te
ma dell'indebitamento complessivo, affron
tato dal senatore Lombardini. 

Dopo ulteriori brevi interventi dei sena
tori Anderlini, Lombardini e Nencioni, del 
relatore Bollini, del presidente Colajanni e 
del sottosegretario Tarabini, lo stesso sena
tore Lombardini, su proposta del relatore, 
si dichiara d'accordo circa l'opportunità di 
accantonare momentaneamente i propri 
emendamenti concernenti il tema della par
tecipazione delle Regioni, per riesaminarli, in 
sede di articolo 29 allorché saranno definite 
le necessarie modifiche all'articolo 16 del
la legge n. 48 del 1967. 

Risulta pertanto successivamente appro
vato dalla Commissione il primo degli emen
damenti del Governo, sostitutivo del primo 
comma; il testo del comma risulta in conse
guenza il seguente: Il bilancio pluriennale di 
previsione è elaborato in termini di compe
tenza e copre un periodo di tre anni. Esso è 
elaborato dal Ministro del tesoro, di concerto 
con il Ministro del bilancio e della program
mazione economica con la partecipazione 
delle Regioni, ai sensi dell'articolo 16 della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, quale risulta 

modificato dall'articolo 29 della presente leg
ge, con riferimento al quadro economico 
pluriennale — approvato dal CIPE — defi
nito per obiettivi e comprendente i pro
grammi settoriali e generali nonché i flussi 
effettivi in entrata e in uscita del settore 
pubblico allargato. 

Il secondo comma dell'articolo 3 viene 
approvato nel testo proposto dalla Sotto
commissione che prevede che il bilancio plu
riennale viene aggiornato annualmente in oc
casione della presentazione del bilancio an
nuale. Gli stanziamenti previsti nel bilancio 
pluriennale per il primo anno corrispondo
no a quelli contenuti nel bilancio di pre
visione. 

La Commissione approva quindi un emen
damento del Governo, modificativo del ter
zo comma, esso pertanto stabilisce che nel 
bilancio pluriennale viene indicata, per cia
scuna categoria di entrata e per ciascuna 
categoria e sezione di spesa, la quota rela
tiva a ciascuno dei tre anni considerati. Le 
sezioni di spesa dovranno essere disaggre
gate in modo da consentire un'analisi della 
spesa per progetti e programmi. 

Il quarto comma viene accolto nel testo 
proposto dalla Sottocommissione, secondo il 
quale il bilancio pluriennale espone separa
tamente, da una parte, l'andamento delle 
entrate e delle spese in base alla legislazione 
vigente, previa indicazione delle ipotesi di 
andamento degli aggregati economici e, dal
l'altra, l'andamento delle entrate e delle spe
se coerenti con i vincoli del quadro econo
mico generale e con gli indirizzi e gli obiet
tivi programmatici indicati ed illustrati nella 
Relazione previsionale e programmatica di 
cui al secondo comma del successivo arti
colo 12. 

Il quinto comma viene accolto in un testo 
risultante da un emendamento del Governo e 
da una modifica suggerita dal senatore An
derlini: stabilisce che il bilancio plurien
nale fissa il limite massimo dell'eventuale 
saldo netto da finanziare per ciascuno dei 
tre anni considerati, tenendo conto degli im
pegni relativi al settore pubblico allargato. 

Si apre quindi un'ampia discussione sul 
sesto comma che affronta il tema del ri
scontro delle coperture finanziarie di nuove 
o maggiori spese a carico di esercizi futuri. 
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Il senatore Lombardini, chiarendo ulterior
mente il significato del suo emendamento, 
pone in evidenza l'esigenza di indicare con 
chiarezza il volume dell'indebitamento sop
portabile nel triennio dal sistema economico, 
agganciando a tale valutazione la possibilità 
di riscontrare in modo rigoroso la copertura 
delle leggi di spesa pluriennale. 

Il presidente Cola Janni rileva che la solu
zione della questione è in qualche modo con
nessa al problema della disciplina contabile 
delle spese finanziate con ricorso al merca
to, affrontato specificatamente dal successi
vo articolo 11: propone pertanto di accanto
nare momentaneamente l'esame del sesto 
comma dell'articolo 3. Su tale proposta inter
vengono il relatore ed i senatori Anderlini, 
Carollo, Lombardini e Spezia, tuti favorevo
li. Il sesto comma viene pertanto accanto
nato. 

Il settimo comma, invece, viene approvato 
nella formulazione proposta dalla Sottocom
missione; in base ad essa il bilancio plurien
nale non comporta autorizzazione a riscuo
tere le entrate né ad eseguire le spese ivi 
contemplate, ed è approvato con la stessa 
legge di approvazione del bilancio annuale. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 4 
che, sulla base del testo proposto dalla Sot
tocommissione, viene approvato (accogliendo 
anche una proposta di emendamento al pri
mo periodo del quarto comma dal Governo), 
in una formulazione che stabilisce che tutte 
le entrate devono essere iscritte in bilancio al 
lordo delle spese di riscossione e di altre 
eventuali spese ad esse connesse. 

Parimenti, tutte le spese devono essere 
iscritte in bilancio integralmente, senza alcu
na riduzione delle correlative entrate. 

Sono vietate le gestioni di fondi al di fuo
ri del bilancio, salvo nei casi autorizzati da 
leggi speciali il cui elenco è allegato allo 
stato di previsione del Ministero del tesoro. 
Le leggi speciali stabiliscono il termine pe
rentorio della durata della gestione, allo sca
dere del quale la gestione è conclusa e il 
Ministro del tesoro provvede agli adempi
menti necessari. 

È vietata altresì l'assegnazione di qualsiasi 
provento per spese od erogazioni speciali, 
salvo per quanto concerne i proventi e quote 

I di proventi riscossi per conto di enti, le obla-
| zioni e simili fatte a scopo determinato. 
I Restano valide le disposizioni legislative 
| che prevedono la riassegnazione ai capitoli 
i di spesa di particolari entrate. 
! Si passa all'esame dell'articolo 5. 
J Accogliendo alcuni emendamenti soppres

sivi presentati dal Governo, nonché due 
* emendamenti aggiuntivi, rispettivamente al 
| terzo e al quarto comma, presentati dal rela

tore, la Commissione approva successiva-
ì mente l'articolo secondo il quale le entrate 
! dello Stato sono ripartite in: 

j titoli, a seconda che siano tributarie, 
| extra-tributarie, o che provengano dall'alie-
! nazione e dall'ammortamento di beni patri-
I moniali, dalla riscossione di crediti o dalla 
j accensione di prestiti; 

categorie, secondo la natura dei cespiti; 
| rubriche, secondo l'organo al quale ne 
| è affidato l'accertamento; 
! capitoli, secondo il rispettivo oggetto. 

| Le spese dello Stato sono ripartite in: 

titoli, a seconda che siano di pertinenza 
i della parte corrente, della parte in conto 
[ capitale, ovvero riguardino il rimborso di 
\ prestiti. La parte in conto capitale com-
j prende le partite che attengono agli investi-
: menti diretti e indiretti, alle partecipazioni 
j azionarie e ai conferimenti nonché ad ope-
! razioni per concessioni di crediti. La parte 
| corrente comprende le altre spese e l'onere 
j degli ammortamenti; 
I rubriche, secondo l'organo che ammini-
! stra le spese o ad i cui servizi si riferiscono 
I i relativi oneri; 
| categorie, secondo l'analisi economica; 

capitoli, secondo il rispettivo oggetto. 

In appositi elenchi annessi allo stato di 
I previsione della spesa del Ministero del te-
I soro sono annualmente indicate: 

| a) le categorie in cui viene ripartita la 
! spesa di bilancio secondo l'analisi econo-
j mica; 
j b) le sezioni in cui viene ripartita la 
} spesa secondo l'analisi funzionale. Questa 
| ripartizione è realizzata nei riassunti che 
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corredano ciascuno stato di previsione del
la spesa. 

Il Ministro del tesoro provvede alla riclas
sificazione dei dati del bilancio in modo da 
consentirne una lettura distinta per capi
toli, per leggi e per programmi. 

La numerazione delle sezioni, delle rubri
che, delle categorie e dei capitoli può essere 
discontinua in relazione alla necessità del
la codificazione meccanografica. 

Salvo i casi previsti dalla legge è vietato 
il trasporto da un capitolo all'altro dei fondi 
a ciascuno assegnati dalle leggi di approva
zione del bilancio di previsione. 

In appositi allegati agli stati di previsio
ne della spesa i capitoli sono analiticamente 
ripartiti in articoli secondo le finalità e so
no adeguatamente motivate le variazioni an
nuali delle somme proposte in ciascun ar
ticolo. 

Nel quadro generale riassuntivo, con ri
ferimento sia alle dotazioni di competenza 
che a quelle di cassa, è data distinta indi
cazione: 

1) del risultato differenziale tra il to
tale delle entrate tributarie ed extra-tribu
tarie ed il totale delle spese correnti (rispar
mio pubblico); 

2) del risultato differenziale tra tutte 
le entrate e le spese, escluse le operazioni 
riguardanti le partecipazioni azionarie ed i 
conferimenti, nonché la concessione e ri
scossione di crediti e l'accensione e rimbor
so di prestiti (indebitamento o accreditamen
to netto); 

3) del risultato differenziale delle ope
razioni finali, di tutte le entrate e le spe
se, cioè, escluse le operazioni di accensione 
e di rimborso di prestiti (saldo netto da 
finanziare o da impiegare); 

4) del risultato differenziale tra il to
tale delle entrate e il totale delle spese. 

Successivamente la Commissione esami
na un emendamento del senatore Renato 
Colombo (in origine concepito come aggiun
tivo di un nuovo comma dopo il terzo del 
precedente articolo 5) secondo il quale la co
dificazione meccanografica della spesa, se
condo l'analisi economica e funzionale, de-
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ve consentire la rilevazione della distribu
zione per regioni di tutta la spesa della par
te corrente, della parte in conto capitale e di 
quella riguardante il rimborso di prestiti. 

Su tale proposta si apre un breve dibatti
to nel quale intervengono il relatore, i sena
tori Polli e Carollo, il Presidente ed il sotto
segretario Tarabini. 

Infine la Commissione, con il parere net
tamente contrario del rappresentante del 
Tesoro, il quale sottolinea che allo stato 
l'organizzazione della codificazione meccano
grafica non consente di tradurre in pratica 
la proposta, approva l'emendamento del se
natore Renato Colombo che diviene per ora 
un nuovo articolo 5-bis, da collocare oppor
tunamente in sede di coordinamento. 

Successivamente la Commissione approva 
gli articoli 6 e 7 nel testo originario del di
segno di legge. 

L'articolo 6 disciplina il Fondo di riserva 
per le spese obbligatorie e di ordine; l'arti
colo 7 il Fondo speciale per la riassegnazio-
ne di residui perenti delle spese in conto 
capitale. 

Infine la Commissione decide di rinviare 
a domani mattina il seguito della discus
sione. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente Colajanni avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani, giove
dì 8 giugno alle ore 9,30 con lo stesso or
dine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 21,20. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 1978 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Pedini ed il Sottosegretario di 
Siato per i beni culturali ed ambientali 
Spit ella, 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

9 

Presidenza del Vice Presidente 
URBANI 
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IN SEDE REFERENTE 

«Riforma universitaria: modifiche al testo unico 
sull'istruzione superiore approvato con regio de
creto 31 agosto 1933, n. 1592» (18), d'iniziativa 
del senatore Nencioni; 

« Misure per la riforma dell'Università » (486), d'ini
ziativa dei senatori Bernardini ed altri; 

«Riforma dell'ordinamento universitario» (649), 
d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri; 

« Nuova disciplina delle strutture del personale uni
versitario » (653), d'iniziativa dei senatori Bar
baro ed altri; 

« Riforma dell'Università e dell'istruzione artistica » 
(663); 

«Riforma dell'ordinamento universitario» (686), 
d'iniziativa dei senatori Ariosto ed altri; 

« Riordinamento delle strutture universitarie » (810), 
d'iniziativa dei senatori Crollalanza ed altri; 

«Riordinamento dell'Università e della ricerca 
scientifica e tecnologica» (1043), d'iniziativa dei 
senatori Balbo e Bettiza; 

« Istituzione, in via sperimentale, presso la facoltà 
di medicina e chirurgia, di corsi di laurea in 
odontoiatria» (114), d'iniziativa del senatore Si
gnori; 

«Valutazione dei servizi prestati come assistente 
non di ruolo retribuito e come contrattista uni
versitario ai fini dell'anzianità di carriera » (313), 
d'iniziativa del senatore Carraro; 

« Istituzione di corsi di diploma per la formazione 
e la qualificazione di educatori animatori di co
munità» (490), d'iniziativa dei senatori Tanga 
ed altri; 

« Estensione agli assistenti di ruolo dell'articolo 3, 
comma decimo, del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, in materia di nomine» (648), d'iniziativa 
dei senatori Andò ed altri; 

« Ordinamento delle scuole di servizio sociale. Ri
conoscimento legale delle scuole non statali e 
del titolo di assistente sociale » (735), d'iniziativa 
dei senatori Barbi ed altri; 

« Istituzione presso le facoltà di ingegneria di corsi 
di laurea in ingegneria economica » (1111), d'ini
ziativa dei senatori Basadonna e Nencioni. 

Petizioni nn. 25, 27, 56, 61, 72. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Prima che la Commissione prosegua l'esa
me dell'articolo 1 del testo di riferimento 
dei disegni di legge di riforma universitaria 
elaborato dal relatore Cervone, il ministro 

Pedini, accennato al fatto che la mancaita 
previsione nel testo di una riforma dei con
servatori musicali va posta in relazione con 
quanto è previsto nell'articolo 7 del testo 
di riforma dell'istruzione secondaria supe
riore (attualmente all'esame della Camera 
dei deputati), il quale rinvia ad altro prov
vedimento di iniziativa governativa la di
sciplina della materia, segnala l'opportunità 
ohe anche l'insegnamento musicale venga 
preso in considerazione in sede di riforma 
universitaria, per gli aspetti a questa ine
renti. Sottolineando l'esistenza, all'interno 
dell'insegnamento 'musicale, di una tranche 
di livello universitario, si associano il rela
tore Cervone, per il quale — e nello stesso 
senso si esprime il presidente Urbani — il 
tema potrà essere affrontato in sede di esa
me del titolo VII del testo di riferimento, 
ed il senatore Mascagni, che fa presente 
l'allarmismo diffuso in molti conservatori 
circa una presunta dequalificazione derivan
te dalla disciplina di questi esclusivamente 
in sede di riforma dell'istruzione secondaria 
superiore. 

Dopo che il presidente Urbani ha dato 
comunicazione di una mozione inoltrata ali
la presidenza della Commissione dalla fa
coltà di scienze dell'Università di Genova, e 
tesa ad auspicare il varo entro il prossimo 
anno accademico della riforma (su cui in
terviene un rilievo formale del relatore, con 
repllica del Presidente), si conclude l'esame 
del sesto comma dell'articolo 1 (già quinto 
comma nel testo di riferimento) quale defi
nito nella seduta notturna di ieri; la Com
missione, su proposta del ministro Pedini, 
accoglie un emendamento aggiuntivo allo 
stesso comma, in base al quale (secondo una 
formulazione già prevista nel testo predi
sposto dalla Sottocommissiione) le universi
tà possono contribuire aOa formazione ed al 
consolidamento delle comunità scientifiche 
e culturali internazionali. 

Si passa quindi all'esame del sesto com
ma dell'articolo 1 del testo di riferimento, 
relativo alla sottoposizionie delle università 
alla vigilanza statale attraverso il Ministro 
della pubblica istruzione. Aid un emendamen
to soppressivo dell'intero comma presentato 
dal presidente Urbani e da altri (la prima 
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parte del comma, d'altro canto, relativa alila 
personalità giuridica delle università, risul
ta già trasfusa ned secondo comma accolto 
ieri), si dichiarano favorevoli i senatori Ple
be (per il quale la vigilanza statale è in con
trasto con l'autonomia universitaria), Ber
nardini (che sottolinea li pericoli di vanifica
zione dall'autonomia e di abusi conseguenti 
alla generica determinazione ,nel caso in que
stione, dei compiti dell'esecutivo, anche in 
rapporto ad una pratica burocratica spesso 
poco rispettosa dell'autonomia) e Zito (per 
cui occorre garantire le università contro 
eccessive ingerenze ministeriali); in senso 
contrario si esprimono i senatori Boggio (per 
i(l quale la vigilanza sugli enti di diritto 
pubblico non limita l'autonomia di questi) 
e Faedo (che specifica alcune forme di in
tervento ministeriale). 

Il senatore Buzzi propone che — anche 
alla luce delle distanze fra le forze politiche 
al riguardo — il comma in esame venga 
stralciato ed accantonato, per un ulteriore 
approfondimento del problema della vigi
lanza che, fatta salva l'esigenza di un coor
dinamento tra autonomia universitaria e 
controllo ministeriale, ne consenta una pon
derata definizione, impregiudicata restando 
la collocazione (all'interno del primo articolo 
o come articolo a sé stante o inserita in 
altro articolo del testo) della norma che 
verrà approntata in materia. Alla proposta 
di stralcio aderiscono il presidente Urbani, 
per il quale l'approfondimento del tema 
della vigilanza va compiuto in connessione 
con la delineazione della natura giuridica 
dell'Università, anche alla luce della nuova 
normativa in corso di approvazione, ed il 
senatore Smurra, che vede nell'articolo 1 la 
giusta collocazione della disciplina sulla vi
gilanza, in quanto direttamente connessa al 
modello di Università che si sta delineando. 

Dopo le repliche del relatore Cervone (fa
vorevole alla proposta di stralcio ed all'in
serimento della norma sulla vigilanza nel 
secondo comma dell'articolo 1 del testo 
accolto dalla Commissione) e del ministro 
Pedini (il quale preannuncia che il Governo 
insisterà affinchè la norma sulla vigilanza, 
pur meglio definita, venga collocata nel se
condo comma dell'articolo 1 ieri approvato 

dalla Commissione: oltre al controllo con
tabile, è infatti necessario — ad avviso del 
Ministro — una vigilanza che, a fronte di 
eccessi, tuteli l'autonomia universitaria e la 
libertà di ricerca scientifica, attraverso una 
attivazione del sistema dei controlli che non 
intacchi lo Stato di diritto, pena altrimenti 
il rigetto governativo di responsabilità per 
una Università « allo sbando »; in ordine a 
ciò il senatore Bernardini formula preoccu
pazioni sulla discrezionalità degli interventi 
ministeriali al riguardo, nonostante le spe
cifiche previsioni del testo di riferimento), 
la Commissione conviene infine di stralciare 
ed accantonare, per ulteriori approfondi
menti, il sesto comma relativo alla vigilanza. 

Si passa quindi all'esame dei commi set
timo ed ottavo dell'articolo 1 del testo di 
riferimento, relativi il primo alla riserva 
alle istituzioni statali e non statali ricono
sciute delle denominazioni universitarie, ed 
il secondo alle sanzioni penali per le con
travvenzioni ai divieti di cui al comma pre
cedente, nonché alla (decadenza del persona
le universitario che contribuisca alla costi
tuzione o promozione di istituzioni ohe vio
lino quanto ivi stabilito, o vi svolga attività 
didattica. Su aspetti procedurali interven
gono il presidente Urbani, il quale propone 
di stralciare i due commi e di esaminarli uni
tariamente, in modo da collocarli nell'am
bito di un altro articolo o da delincarli come 
articolo a sé stante, ed i senatori Maravalle, 
per il quale — con adesione del senatore 
Bernardini — i due commi, una volta ap
provati (eventualmente anche con esame di
stinto) devono costituire l'articolo I-bis (e, 
in caso, l'articolo l-ter) del testo accolto 
dalla Commissione, e Masullo, che rileva 
l'esigenza di un più lineare metodo di lavo
ro (con possibilità di migliore collocazione 
dei commi in questione in sede di coordina
mento). Su aspetti di merito concernenti il 
settimo comma, intervengono i senatori Tri
fogli e Faedo (che propongono correttivi 
volti anche ad una più effettiva rispondenza 
del testo all'articolo 33 della Costituzione), 
Schiano, Bernardini (che rileva il nesso fra 
il problema della denominazione e il rila
scio idi titoli per lo svolgimento di attività 
professionali), Ada Valeria Ruhl Bonazzola, 
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Maravalle (che esprime riserve su un meto
do di lavoro teso ogni volta a riportare il 
dibattito sul piano della discussione gene
rale) e Zito (che si associa alle proposte 
di revisione del comma), nonché il relatore 
Cervone ed il Presidente (favorevoli a rivede
re il settimo comma) ed il ministro Pedini 
(che formula riserve su un passaggio, ritenu
to incostituzionale, del comma medesimo). 
Su aspetti di merito inerenti l'ottavo comma, 
prendono la parola — in particolare svilup
pando il tema delle misure penali ed am
ministrative a fronte dell'inosservanza dei 
divieti di cui al settimo comma — i sena
tori Plebe (che lamenta l'enormità delle mi
sure previste ed auspica una maggiore seve
rità verso i finanziatori delle istituzioni che 
violano quanto previsto dal settimo comma), 
Bernardini (che sottolinea la superfluità del
la decadenza dei docenti prevista dall'otta
vo coimma, in relazione al divieto di svolgi
mento di attività di consulenza o di inse
gnamento presso istituti privati di istruzio
ne sancito dall'articolo 32, settimo comma, 
del testo di riferimento), Buzzi, Zito, Masul
lo (che prospetta l'opportunità di una mag
giore chiarezza nella formulazione del com
ma, in ordine all'individuazione delle san
zioni penali e di una distinzione fra reati 
commessi da docenti e reati conumessi da 
non docenti), Maravalle (che si dichiara fa
vorevole alla formulazione elaborata dal re
latore), Trifogli e Faedo (che propugnano 
una più delimitata fissazione delle respon
sabilità), nonché il relatore Cervone (che il
lustra la ratio dei commi settimo ed ottavo) 
ed il presidente Urbani per una riassunzio
ne dei termini della questione. 

Il senatore Bernardini propone quindi lo 
stralcio dei commi settimo ed ottavo e la 
ripresa dell'esame su di essi (per una nuova 
formulazione che tenga conto degli elementi 
emersi nel dibattito) dopo l'esame dell'arti
colo 3 del testo di riferimento relativo alla 
università non statali, mentre il senatore Tri
fogli propone (e su questo aderisce il Mini
stro) un emendamento sostitutivo del setti
mo comma con la formulazione contenuta 
nell'articolo 10 dei cosiddetti « provvedimen
ti urgenti per l'università », e correttivo del
l'ottavo comma (associandosi poi alla propo

sta di stralcio). Dopo dichiarazioni di voto 
favorevoli del senatore Bernardini e del rela
tore Cervone, a nome rispettivamente dei 
Gruppi comunista e democristiano, e con 
l'assenso del Governo e l'astensione dei rap
presentanti del Gruppo socialista, la Com
missione concorda infine nello stralcio dei 
commi settimo ed ottavo, per un approfon
dimento da svolgersi dopo l'esame dell'arti
colo 3 del testo di riferimento. 

Si passa successivamente all'esame del
l'emendamento aggiuntivo presentato dal 
presidente Urbani e volto ad inserire, in 
chiusura dell'articolo 1, la formulazione del
l'ultimo comma dell'articolo 1 del testo ela
borato dalla Sottocommissione e mirante 
a collegare lo sviluppo dell'Università alle 
esigenze della programmazione sociale ed 
economica del paese, assicurando (nel rego
lare l'adeguamento delle strutture universi
tarie, le modalità di ingresso e di frequenza 
e la distribuzione degli studenti) la piena 
attuazione del disposto costituzionale in ma
teria di diritto allo studio. Il relatore si di
chiara favorevole alla prima parte di tale 
emendamento, ed il Presidente accetta tale 
impostazione a condizione che la seconda 
parte venga accolta in via di principio dalla 
Commissione, diventando « cappello » di ca
rattere generale agli articoli in materia di 
programmazione. Dopo che il ministro Pe
dini ha dichiarato l'assenso governativo a 
questa impostazione ed il senatore Zito ha 
ritirato il proprio emendamento sostitutivo 
della prima parte dell'emendamento aggiun
tivo proposto dal Presidente e mirante a col
legare (favorevole anche il senatore Bernar
dini) più direttamente le esigenze program-
matorie al disposto costituzionale in tema di 
diritto allo studio (con ulteriore intervento 
del Presidente esplicativo di una richiesta 
di chiarimenti sulla accezione dei concetti 
programmatori formulata dal relatore), la 
Commissione accoglie l'emendamento ag
giuntivo nella formulazione prospettata dal 
relatore. 

Infine, la Commissione accoglie l'artico
lo 1 del provvedimento di riforma universi
taria, nella formulazione risultante dal dibat 
tito. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

«Adeguamento del contributo annuo disposto con 
legge 23 aprile 1975, n. 143, in favore dell'Is-
soco e modifica del nome del beneficiario » 
(629), d'iniziativa dei senatori Anderlini ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il Sottosegretario di Stato per i beni cul
turali e ambientali interviene per fornire i 
dati, richiesti nella seduta del 25 maggio, 
relativi allo stato di elaborazione in cui si 
trova — presso l'altro ramo del Parlamen
to — il preannunciato provvedimento che 
dovrebbe dare una normativa organica in 
materia di contributo dello Stato agli enti 
culturali. 

Premesso che non vi è ancora un testo 
definitivo, essendo in corso l'opera di un 
gruppo di lavoro costituito per l'esame pre
liminare della materia che pare si stia av
viando — anche attraverso incontri inter
partitici — a positive conclusioni, e che per
tanto le informazioni che ora fornirà non 
potranno necessariamente essere esaustive, 
il senatore Spitella illustra i princìpi diret
tivi sui quali già si riscontra l'accordo delle 
parti politiche. 

La nuova normativa è volta ad individuare 
un certo numero di istituzioni culturali di 
particolare rilevanza per l'attività culturale 
e scientifica, che verranno elencate in una 
apposita tabella (e che in gran parte sono 
quegli enti che già godono di un contributo 
fisso dispósto da leggi dello Stato), per i qua
li si dispone un contributo annuo a cari
co del bilancio del Ministero per i beni cul
turali, confermando la vigilanza esercitata 
dal dicastero stesso sulle istituzioni già ad 
essa sottoposte ed estendendola, in ogni ca
so, all'uso dei mezzi finanziari corrisposti 
dallo Stato; è altresì previsto che il Ministro 
possa sospendere, sentito il Consiglio nazio
nale dei beni culturali, il contributo annuo 
in seguito ad inattività dell'ente o per altri 
gravi motivi. Con tale occasione si potrà 
procedere ad una razionalizzazione dell'at
tuale situazione, ricomprendendo nell'area 
del Ministero per i beni culturali anche quel
le istituzioni che attingono ora finanziamenti 
dai bilanci di altri dicasteri. 

Si prevede poi la disponibilità, in altro 
capitolo dello stato di previsione della spe
sa, di finanziamenti per iniziative specifiche, 
promosse dagli stessi enti aventi contributo 
ex lege, nonché a favore di altre istituzioni 
culturali aventi caratteristiche tali da me
ritare un intervento finanziario dello Stato; 
il Ministro disporrebbe questi finanziamen
ti, in base ad un programma triennale (o 
quadriennale) che verrebbe presentato al 
Parlamento. Le istituzioni alle quali il con
tributo può essere erogato devono avere 
un'effettiva capacità operativa e strutture 
idonee agli scopi culturali che si prefiggono, 
presentare dei programmi triennali dell'atti
vità culturale e scientifica, nonché annual
mente una relazione dettagliata intorno a-
ciò che si è svolto; di tali erogazioni, in tali 
limiti, discrezionali, il Ministro ne dà co
municazione con relazione annuale al Par
lamento, presentando una relazione ogni tre 
anni sulla realizzazione del programma a 
cui si è sopra fatto riferimento. 

Resta da definire la parte finanziaria del 
provvedimento, conclude il senatore Spitel
la, per la quale sono ancora in corso contatti 
con il Tesoro non essendo ancora garantita 
— pur se vi sono speranze in tal senso — 
l'intera copertura prevista; ma anche tale 
problema attende per una definizione con
creta il raggiungimento di un pieno accordo 
sul testo del provvedimento ed in partico
lare sulla tabella degli enti ammessi a go
dere il contributo annuo. 

Rispondendo quindi ad alcuni quesiti ri
volti dai senatori Bernardini, Buzzi, Faedo 
e dal presidente Urbani, il sottosegretario 
Spitella conferma che ogni modifica alla ta
bella degli enti ammessi al contributo annuo 
non potrà avvenire se non per legge, attra
verso aggiornamenti che ogni quattro o cin
que anni il Parlamento potrà compiere, men
tre attraverso il contributo erogabile dal 
Ministro si potrà provvedere alle istituzioni, 
in fase nascente, che abbiano quei requisiti 
tali da rendere opportuno un intervento 
dello Stato. La tabella che si sta compilando 
comprenderà senz'altro gli enti che attual
mente godono di un finanziamento fisso 
disposto dalla legge e altre istituzioni par
ticolarmente rilevanti; non sembra invece 
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configurabile una particolare procedura per 
regolare la nascita delle istituzioni cultu
rali, senza ledere in qualche modo la loro 
autonomia garantita dalla Costituzione. 

Per quanto attiene ai prevedibili tempi di 
esame del provvedimento e^li esprime l'au
spicio che l'iter presso entrambi i rami del 
Parlamento posa concludersi, prima della 
sospensione estiva dei lavori, o al più tardi, 
all'immediata ripresa di essi. 

Il sottosegretario Spitella precisa infine 
che saranno senz'altro esclusi dai finanzia
menti erogabili dai Ministro quelle istitu
zioni che ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, van
no ricondotte alla sfiera di interesse regio
nale (che — precisa, tra l'altro — ai sensi 
delle medesime disposizioni, saranno indivi
duate entro il corrente anno). 

Dopo che il presidente Urbani ha ringra
ziato il rappresentante del Governo per le 
informazioni date, il seguito della discussio
ne dell disegno di legge è rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Carolis, ha 
adottato la seguente deliberazione per il di
segno di legge in stato di relazione: 

1201 — « Variazioni al bilancio dello Stato 
ed a quelli delle Aziende autonome per l'an

no finanziario 1977 (terzo provvedimento) », 
approvato dalla Camera dei deputati: pa
rere favorevole. 

B I L A N C I O (5*) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 7 GIUGNO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Carollo, ha adot
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 2? Commissione: 

1240 — « Proroga del termine per l'ema
nazione del nuovo codice di procedura pe
nale »: parere favorevole. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

Giovedì 8 giugno 1978, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,30 

G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 
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5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio,, 

partecipazioni statali) 


